
Venerdì 10 maggio 2019 www.ladige.it

Trento |  Un’insegnante ha lasciato un regalo speciale agli Amici della neonatologia

Casa della mamma, un dono dal cielo
PATRIZIA TODESCO

  
on ha avuto molta
fortuna nella vita
Patrizia Maccagno, ex

insegnante rimasta vedova
poco dopo il matrimonio e
segnata da una grave
malattia. Ma la sua bontà
verrà ricordata: ha donato
l’abitazione di una vita, in via
Gerola a Trento,
all’associazione «Amici della
Neonatologia trentina» che
l’hanno trasformata in una
Casa della mamma.
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L’EDITORIALE

Il buonsenso
esiste ancora
ALBERTO FAUSTINI

Regola sacra: non
consideriamo chiusa la
vicenda. La partita
giudiziaria è ancora aperta.
Molto aperta. E, si sa,
contese come queste
hanno sovente un esito
imprevedibile. Dimenticati
per un istante possibili
rovesciamenti e colpi di
scena, il taglio dei vitalizi
d’oro - per così dire
autorizzato ieri dalla Corte
costituzionale - ci dice
alcune cose importanti.
Che esiste la Regione,
prima di tutto: la legge
contestata è stata infatti
varata da un consiglio
regionale che spesso viene
visto come un fastidioso
orpello e che invece
potrebbe svolgere ancora
bene - se solo lo volesse e
se solo le due Province
non occupassero tutto lo
spazio istituzionale e
politico - più di una
funzione. Che esiste, poi,
una capacità
dell’autonomia di
autoriformarsi. Non siamo
infatti di fronte a un
conflitto fra Stato e
Regione, fra Provincia e
chissà chi. Siamo si fronte
a un consiglio regionale
che, negli anni della crisi,
negli anni delle proteste,
negli anni delle campagne
contro i privilegi (si badi
bene, non contro i diritti o
gli stipendi, ma appunto
contro i privilegi), ha osato
correggere ciò che era
stato fatto qualche tempo
prima (sempre dal
consiglio regionale):
allargare le maglie della
cassa per “premiare” i
consiglieri con una sorta di
rivalutazione - semplifico -
della loro indennità e,
soprattutto, della loro
liquidazione. Ricevere
regali è bello e vederseli
sottrarre è sgradevole. Ma
era opportuno fare
chiarezza. E bene ha fatto
il consiglio regionale -
anche interpretando (che è
diverso da assecondando)
l’urlo di disappunto che
saliva dalla piazza - a
correggere il tiro. Per dirla
con la Corte, che richiama
esplicitamente la necessità
d’un contenimento della
spesa pubblica, parliamo
di equità e ragionevolezza.
Può stupire, ma ieri ha
vinto la politica. Quella
buona, capace anche di
buonsenso.
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POLITICA La Regione potrà recuperare 12 milioni, ma i tempi saranno lunghi. Paccher: «Ora restituite i soldi»

Salvi i tagli ai vitalizi d’oro
La Corte costituzionale boccia il ricorso degli ex

TRIBUNALE 16

La morte di Sofia Zago
No all’archiviazione,
udienza fissata in luglio

LA TRAGEDIA 28

L’abbraccio di Mori
ai genitori di Giuseppe
Oggi alle 16 i funerali

SANITÀ 17

La battaglia di Diego
dopo l’incidente
sul campo di calcio
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Colpito e buttato a terra
Trento, commerciante aggredito da uno straniero

MARICA VIGANO’

  
o zigomo sinistro gonfio, il labbro
rotto, una botta alla nuca.
Gianfranco Merlin, commerciante

di vicolo del Nuoto, è seduto sulla
sedia a rotelle al pronto soccorso del
Santa Chiara. L’ha ridotto così un
giovane straniero. «È uno spacciatore,
lo vedo sempre. Gli ho detto: “gira al
largo”. E lui mi ha colpito con un
pugno, facendomi cadere all’indietro.
Ho battuto la testa sul marciapiede».
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SCUOLA

Grembiulini
non democratici
PASQUALE PROFITI

  grembiuli a scuola e la
democrazia. Solo una

mente contorta potrebbe
pensare che tra i due
argomenti ci sia una
qualche connessione. Mi
candido a rappresentare le
menti contorte, spiegando
che il tema del ripristino
dei grembiuli ha a che fare
con la democrazia.
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ZECCHI E SGARBI

Il Trentino riparte
dal Costanzo show
GIOVANNI PASCUZZI

  a nuova giunta
provinciale del

Trentino ha scelto i nuovi
presidenti del Mart e del
Muse. Al Mart è stato
chiamato Vittorio Sgarbi.
Al Muse Stefano Zecchi.
Magari è solo un caso, ma
i due sono diventati
famosi grazie alla al
«Maurizio Costanzo show».
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La protesta di  Taverna: 
«Così sono a rischio anche
le pensioni dei cittadini»

FLAVIA PEDRINI
FRANCO GOTTARDI

  
tagli ai vitalizi d’oro degli ex consiglieri
regionali sono “salvi”. I giudici della
Corte costituzionale hanno infatti re-

spinto i ricorsi contro la legge del 2014,
che ha portato a un forte ridimensiona-
mento del calcolo dei vitalizi erogati con
il meccanismo degli anticipi. La riforma
ha garantito un risparmio di 29 milioni,
ma 12 devono ancora essere incassati.
Esulta il presidente del Consiglio regio-
nale Roberto Paccher, che annuncia una
“stretta” sulle restituzioni: «Ora gli ex ci
diano i soldi previsti».
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Elicottero a noleggio:
spesi 6 milioni in 2 anni

Elicottero, decollano i costi. La Provincia ha speso 6 milioni in due
anni per il velivolo a noleggio dopo l’incidente in Val Nambino.
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Gianfranco
Merlin, l’uomo
aggredito
in maniera
brutale
in vicolo del
Nuoto a Trento,
mentre aspetta
di essere
medicato 
al Pronto
soccorso
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  Val di Non “dantesca”
con i falò accesi

  

articolo intitolato «Fuoco e ge-
lo. I falò salvano i ciliegi» di Gigi
Zoppello ci consegna una visio-

ne quasi dantesca della Valle di Non
che affronta con trepidazione una du-
ra notte di freddo. E impone un impe-
rativo: cercare di migliorare, se fosse
possibile, un servizio di allarme meteo
fra la Piana Rotaliana e la zona attorno
al lago di Santa Giustina, come, in ve-
ro, si suggerisce da tempo. 
Per anticipare l’allarme. Per predi-
sporre quelle difese urgenti, compresi
i falò, che possono salvare il raccolto.
Un “ombrello” da estendere rapida-
mente a tutto il Trentino chiaramente
assediato da un crescendo di fenome-
ni atmosferici che diventano catastro-
fe.

Luigi Sardi

  Ambulatori medici
senza privacy

  

gregio Direttore, in questi giorni
ho dovuto recarmi nell’ambula-
torio medico della frazione Caz-

zano, nel comune di Brentonico, e ap-
pena entrato nella sala d’attesa sono
rimasto un po’ stupito per il fatto che
c’erano due altoparlanti che diffon-
devano musica a un volume abbastan-
za alto. 
La cosa mi è sembrata strana e non
ne capivo il motivo, ma nell’istante in
cui il volume della musica è sceso di
livello il mistero si è chiarito: senza la
musica si sente perfettamente il col-
loquio tra il paziente e il dottore, alla
faccia della privacy che in queste si-
tuazioni può essere a dir poco delica-
ta. Poco dopo ho scoperto che è il dot-
tore stesso a dover accendere la radio
e alzare il volume per cercare di ga-
rantire la privacy dei pazienti perché
tra l’ambulatorio e la sala d’attesa c’è
solo una porta che non isola per nien-
te i due ambienti. La stessa situazione
si trova nell’ambulatorio di Besagno
di Mori, pochi chilometri sotto Bren-
tonico, ma qui va anche peggio perché
non c’è la musica a garantire ciò che
dovrebbe essere garantito dalle isti-
tuzioni.

Graziano Ferrari - Mori

  Rifiuti a Trento: c’è bisogno
di più informazione

  

enza la collaborazione e l’impe-
gno profuso da Dolomiti Ambien-
te, ex Trentino Servizi, diretta dal

valido ingegner Realis Luc, non so co-
me sarebbe andata la nostra iniziativa
(c’ero anch’io come assessore all’Am-
biente) di togliere i bidoni dalle strade
e praticare in sostituzione il progetto
del “porta a porta”. Molti ricorderan-
no le accuse che ci faceva il centro-
destra, ovvero di trasferire i rifiuti dal-
le strade alle nostre case. Non fu facile,
solo un progetto credibile e ben stu-
diato dal nostro consulente dottor
Tornavacca, con il convinto sostegno
dell’allora maggioranza guidata dal
sindaco Pacher, convinse la cittadi-
nanza a sbarazzarsi dai fetidi ed in-
gombranti bidoni nei quali venivano
introdotti non solo plastiche, ma cani
morti, elettrodomestici, residui di de-
molizioni e chi più ne ha più ne metta. 
Allora c’era una situazione davvero
di emergenza. La discarica Podetti era
strapiena e, purtroppo la volontà po-
litica ai più alti livelli, anche provin-
ciali, era favorevole alla costruzione
dell’inceneritore, che per farlo piacere
ai cittadini lo chiamarono termovalo-
rizzatore. Non per vantarmi, ma per
ricordare i fatti, feci uno sforzo imma-
ne per far comprendere come con una
raccolta differenziata spinta non solo
si rendeva inutile, come poi avvenne,
l’inceneritore, ma avremmo introdotto
un processo virtuoso in cui ogni og-
getto a fine vita avrebbe trovato la sua
collocazione nella pratica del riciclo
e del riuso. Si fecero accordi con la
grande distribuzione per eliminare le
buste di plastica e di sostituirle con
quelle di Mater Bi e accordi con le far-
macie comunali. Decine e decine di
incontri con le circoscrizioni per spie-
gare il nuovo piano rifiuti mi convin-
sero che eravamo sulla strada giusta. 
Le contestazioni erano pochissime,
le domande specifiche e le richieste
di chiarimenti “per non sbagliare” era-
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mie idee di attivista ambientale, ma
ho notato come invece i suoi inter-
venti negli ultimi periodi con frequen-
za appaiono in strenua difesa dell’am-
biente. In ogni caso quanto scrive nel-
la sua ultima lettera aiuta a stimolare
il dibattito per il quale però vorrei for-
mulare alcune precisazioni.
Il mio intervento dello scorso aprile
a mio avviso è comunque in linea con
quanto espresso da Mattivi perchè ri-
chiama a concentrarsi sulle serie dif-
ficoltà alle quali andrebbe incontro il
progetto della grande funivia se an-
dasse operativamente in porto. Per
questo i paletti che io avevo posto e
che Mattivi conferma, rimangono co-
munque una pietra quasi tombale su
tale intenzione. La mia dichiarazione,
che invece poteva sembrare di netta
condivisione all’impianto, era scatu-
rita dai molti ragionamenti fatti fino
ad oggi, che si erano arricchiti con dei
confronti unitamente ad altre realtà
che oggi funzionano (Renon Alto Adi-
ge, Tirolo, Val d’Aosta) dove esistono
impianti con una storia importante,
ma rigorosamente e necessariamente
da sempre supportate dall’intervento
pubblico. Ritengo, con tutti i limiti del
caso, che se in Bondone la cosa po-
tesse funzionare ed espandesse in mo-
do sostenibile l’indotto (...finanziaria-
mente ed ambientalmente) e qui sta
la sfida, oltre ovviamente a fermare
consistente parte del traffico privato,
l’associazione che rappresento,
Mountain Wilderness, darebbe un
eventuale diniego e/o accoglimento
comunque ben motivato da analisi se-
rie e approfondite. Volevo ricordare
a Sergio Mattivi che Mountain Wilder-
ness è a tutt’oggi impegnata in batta-
glie e sfide molto pesanti sull’Arco Al-
pino e sugli Appennini, in Italia ed al-
l’estero, essendo la stessa di forma-
zione internazionale. Stiamo dialogan-
do e lavorando intensamente con la
Fondazione Dolomiti Unesco per dif-
fondere e difendere il prezioso rico-
noscimento ottenuto nel 2009, perché
rimanga prima di tutto un valore cul-
turale e non un puro “brand econo-
mico”, cercando così di trovare il mi-
glior equilibrio per poter far rimanere
dignitosamente la gente in montagna.
Ho aggiunto questa asserzione perché
in tutti i casi la difesa dell’ambiente
deve necessariamente conciliarsi con
l’economia locale.
Ricordo che l’associazione che rap-
presento spesso rimane su posizioni
radicali, ma con depositati parecchi
progetti alternativi volti ad interrom-
pere la logica della parte imprendito-
riale meno illuminata che vede come
unica via il business e lo strettissimo
orizzonte dell’immediato ritorno eco-
nomico. Mountain Wilderness com-
batte contro tutto questo con il con-
fronto continuo, cercando però di non
chiudersi in una logica autoreferen-
ziale.

Franco Tessadri

  Un grazie ai miei genitori
per quello che hanno fatto

  

uperata la soglia dei settant’anni,
vorrei spendere una parola per
onorare la memoria di mio padre

e di mia madre, Silvio e Giuditta Ta-
manini. In tempi certo non felici, tra
povertà e guerre, mio padre è stato
capace, con tanti sacrifici, di compra-
re e costruire due case. Provenendo
dall’Acquaviva, si è trasferito con la
famiglia a Mattarello dove ha compra-
to una casa unifamiliare che pian pia-
no ha ristrutturato aggiungendovi una
terrazza, nuove solette e un orto. In
seguito, venduto l’unico terreno che
aveva, ha costruito un’altra casa in
via Dossi, sempre a Mattarello, con
due appartamenti, dove ora abita mia
sorella, intestandola a mia mamma
per garantirle una certa sicurezza.
Tutto questo mi è tornato in mente
poco tempo fa, quando ho ritrovato
alcune carte nella vecchia casa di Mat-
tarello durante dei lavori di sgombero,
e sono rimasta commossa nel ricor-
dare quanto mio padre amasse la sua
famiglia, tanto da fare grossi sacrifici
per poter dare una sicurezza a sua
moglie e alle sue figlie. Mi farebbe pia-
cere quindi poter esprimere la mia
gratitudine, anche solo in memoria,
a mio padre e mia madre per ciò che
hanno saputo fare pur non avendo i
mezzi che altri si possono permette-
re.

Agnese Tamanini
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no numerose. Dedicammo tanto tem-
po all’informazione e per non sotto-
valutare che il “porta a porta” poneva
anche qualche criticità in molte case,
non persi mai un incontro. Con i tec-
nici di Trentino Servizi e il personale
del Servizio Ambiente del comune di
Trento che non finirò mai di ringra-
ziare, decidemmo di partire con due
circoscrizioni pilota. Una di fondoval-
le, Gardolo, una di collina, Meano. Fu
un successo, malgrado qualche in-
comprensione e difficoltà di gestione
i risultati si riscontrarono subito, con
percentuali di raccolta davvero signi-
ficativi.
Perché vi racconto questo? Perché il
piano prevedeva e penso preveda an-
cora un contemporaneo impegno nel-
la prevenzione e riduzione dei rifiuti,
la verifica e il monitoraggio dei risul-
tati ottenuti dalle azioni individuate
e una attenta e continua informazione
ai cittadini Devo dire che l’ammini-
strazione comunale non sempre ha
affrontato questo tema con continuità.

Non si sono viste o almeno non ab-
biamo conosciuto: 1) azioni nei con-
fronti delle utenze commerciali come
accordi per la riduzione degli imbal-
laggi, premiando magari interventi
per la minimizzazione dei rifiuti anche
come elemento di marketing ambien-
tale; 2) la promozione per un graduale
ripristino del vuoto a rendere a co-
minciare dai settori come la ristora-
zione; 3) azioni nei confronti delle
utenze domestiche per il supporto
alla diffusione di iniziative di educa-
zione al consumo come uso consape-
vole di beni e servizi e alla diffusione
di mercatini di scambio.
Mi riferisco a quest’ultimo punto per-
ché prima di dare multe, alcune sa-
ranno più che meritate, si doveva pro-
cedere a tenere informati i cittadini
sugli errori nel conferire i rifiuti. Amnu
ad esempio con frequenza almeno se-
mestrale comunica con un allegato al-
la bolletta, quindi senza aggravio di
spese postali, i risultati ottenuti in ter-
mini di raccolta, il grado di “bontà”

del rifiuto, i consigli per migliorarla,
gli incassi dovuti alla vendita della fra-
zione raccolta, carta, vetro, imballaggi
leggeri e dulcis in fundo la decisione
di ridurre le tariffe per premiare l’im-
pegno dei cittadini.
Confido che l’amministrazione darà
il via a un piano attento di informa-
zione e sono sicuro che i frutti non
tarderanno ad arrivare.

Aldo Pompermaier

  Funivia Trento-Bondone,
prima si pensa poi si decide

  

ccolgo con favore riflessioni e
perplessità di Sergio Mattivi in
risposta ad un mio intervento

nell’articolato dibattito sulla funivia
Trento-Bondone che ho letto in questa
rubrica lunedì 6 maggio. Ci tengo a ri-
cordare che con Mattivi ho condiviso
una buona parte del mio percorso la-
vorativo e sindacale quando ancora
non era propriamente in linea con le
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La foto del giorno

Incontro ravvicinato tra un passero e un picchio rosso nei boschi della Val di Concei, nella splendida foto di Renzo Mazzola

(segue dalla prima pagina)

Chiarisco. È certamente vero
che entrambi erano noti e
stimati nelle rispettive
comunità culturali e
lavorative di riferimento. Ma è
altrettanto vero che il grande
pubblico li ha conosciuti
grazie alla televisione.
In chiave generale si può dire
che la notorietà è ormai
diventata l’unico parametro in base al quale
misurare la competenza e la bravura. Per
questo, quando si devono fare delle nomine si
va a caccia di gente famosa (un discorso non
molto diverso si può fare per le candidature
politiche, dove il personaggio già noto diventa
un acchiappavoti: in questa logica persone
molto conosciute perché brave interpreti di
musica leggera si sono ritrovate parlamentari
europei).
I politici “usano” le persone famose perché ne
ritraggono luce riflessa: se uno bravo perché
famoso mi è vicino vuol dire che sono bravo e
(un po’) famoso anch’io.
Le persone, a loro volta, mirano a diventare
famose con ogni mezzo perché l’essere famosi
certifica un qualche tipo di bravura e
soprattutto moltiplica le occasioni per

comparire e diventare ancora
più famosi.
Il meccanismo non è nuovo.
Solo che nella corsa alla
“famosità” (un piccolo
omaggio a Checco Zalone, in
questo contesto, può essere
consentito) si può finire per
perdere di vista la sostanza:
se l’importante è diventare
famosi, non è poi davvero
così necessario essere bravi.

La gente spesso dimentica che si è famosi
perché si è bravi e non che si è bravi perché si
è famosi. Creando dei cortocircuiti pericolosi.
L’equazione “visibilità = bravura” è uno dei più
grandi inganni del nostro tempo.
In più, quando la politica si affida al “famoso
sicuro” abdica ad uno dei suoi ruoli più
importanti: creare dei laboratori dove far
emergere nuovi talenti. Se chi è famoso è bravo
non è detto che un non (ancora) famoso non
sia ancora più bravo. L’innovazione è una
scommessa. Ma può porla in essere chi ha
voglia di costruire un futuro diverso. Il “famoso
sicuro” è più utile a chi nelle nomine non cerca
nuove strade ma un modo per legittimare (di
riflesso) il proprio potere.
E, come avrebbe detto Maurizio Costanzo, “Il
resto è vita”.

Con Sgarbi e Zecchi

Il Trentino al «Maurizio Costanzo show»
GIOVANNI PASCUZZI
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